
Parte II: Sostanze liquide nocive (Marpol 73/78, Allegato II)

Estratti delle disposizioni in materia della convenzione Marpol 73/78, Allegato II

Norma 3: Classificazione in categorie ed elencazione delle sostanze liquide nocive

1) Ai fini delle norme del presente allegato, le sostanze liquide nocive vengono suddivise nelle seguenti
quattro categorie:

a) Categoria A: sostanze liquide nocive che, se scaricate in mare durante le operazioni di pulizia delle
cisterne o lo scarico della zavorra, presentano un grave rischio sia per le risorse marine sia per la salute
umana o nuocciono seriamente alle attrattive dei luoghi o alle altre legittime utilizzazioni del mare e
giustificano, di conseguenza, l'attuazione di misure rigorose di lotta contro l'inquinamento.

b) Categoria B: sostanze liquide nocive che, se scaricate in mare durante le operazioni di pulizia delle
cisterne o lo scarico della zavorra, presentano un rischio sia per le risorse marine o per la salute
umana o nuocciono alle attrattive dei luoghi sia alle altre utilizzazioni legittime del mare e giustificano
perciò l'attuazione di particolari misure di lotta contro l'inquinamento.

c) Categoria C: sostanze liquide nocive che, se scaricate in mare durante le operazioni di pulizia delle
cisterne o di scarico della zavorra, presentano un lieve rischio sia per le risorse marine sia per la salute
umana o nuocciono un poco alle attrattive dei luoghi e alle altre utilizzazioni legittime del mare e
richiedono perciò delle particolari condizioni operative.

d) Categoria D: sostanze liquide nocive che, se scaricate in mare durante le operazioni di pulizia delle
cisterne o di scarico della zavorra, presentano un lievissimo rischio sia per le risorse marine sia per la
salute dell'uomo o nuocciono pochissimo alle attrattive dei luoghi o alle altre legittime utilizzazioni del
mare e richiedono perciò alcune precauzioni nelle condizioni operative.

[…]

[Altri orientamenti sulla classificazione delle sostanze, compreso un elenco delle sostanze classificate, sono
contenuti nella norma 3, paragrafi 2-4, nella norma 4 e nelle appendici della convenzione Marpol 73/78,
allegato II]

[…]

Norma 5: Scarico di sostanze liquide nocive

Sostanze di categorie A, B e C fuori delle zone speciali e di categoria D in tutte le zone

Subordinatamente alle disposizioni della norma 6 del presente allegato,

1) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria A definite nella norma 3, paragrafo 1, lettera
a) del presente allegato, delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in questa categoria, nonché
delle acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengono
tali sostanze. Quando le cisterne che contengono sostanze o miscele devono essere lavate, i residui risultanti
devono essere scaricati in un impianto di raccolta fino a che la concentrazione della sostanza nell'effluente a
tale impianto sia uguale o inferiore a 0,1 % in peso e fino a che la cisterna risulti vuota, ad eccezione del
fosforo, giallo o bianco, per il quale la concentrazione residua deve essere pari a 0,01% in peso. L'acqua
eventualmente aggiunta alla cisterna può essere scaricata in mare ove siano soddisfatte tutte le condizioni
seguenti:

a) che la nave stia procedendo in rotta ad una velocità non inferiore a 7 nodi per le navi a propulsione
autonoma o ad almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

c) che lo scarico avvenga a non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in acque profonde
almeno 25 metri.

1.12.2005 IT C 304 E/199Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

Mercoledì 23 febbraio 2005



2) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria B definite dalla norma 3, paragrafo 1, lettera
b) del presente allegato, delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in questa categoria, nonché
delle acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano
tali sostanze, a meno che non vengano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave stia procedendo in rotta ad una velocità di almeno 7 nodi se dotata di propulsione auto-
noma e di almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che i procedimenti e le sistemazioni per lo scarico siano approvati dall'autorità [dello Stato di bandiera].
Essi sono basati sulle norme elaborate dall'[IMO] ed assicurano che la concentrazione e il tasso di
scarico dell'effluente siano tali che nella scia a poppavia della nave la concentrazione della sostanza
non sia superiore ad una parte per milione;

c) che la quantità massima di carico che viene scaricata da ogni cisterna e dal suo sistema di tubazioni
non superi la quantità massima approvata secondo i procedimenti considerati alla lettera b) del presente
paragrafo, la quale, in ogni caso, non deve superare la maggiore delle quantità seguenti: 1 metro cubo o
1/3 000 della capacità della cisterna in metri cubi;

d) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in
acque profonde almeno 25 metri.

3) È vietato lo scarico in mare delle sostanze di categoria C, definite dalla norma 3, paragrafo 1, lettera c)
del presente allegato, delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in tale categoria, nonché delle
acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano tali
sostanze, a meno che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave stia procedendo in rotta ad una velocità di almeno 7 nodi per le navi a propulsione
autonoma e di almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che i procedimenti e le sistemazioni per lo scarico siano approvati dall'autorità [dello Stato di bandiera].
Essi sono basati sulle norme elaborate dall'[IMO] ed assicurano che la concentrazione ed il tasso di
scarico dell'effluente sono tali che nella scia a poppavia della nave la concentrazione della sostanza
non superi dieci parti per milione;

c) che la quantità massima di carico che viene scaricata da ogni cisterna e dal suo sistema di tubazioni
non superi la quantità massima approvata secondo i procedimenti di cui alla lettera b) del presente
paragrafo, la quale in ogni caso non deve superare la maggiore delle quantità seguenti: 3 metri cubi o
1/1000 della capacità della cisterna in metri cubi;

d) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in
acque profonde almeno 25 metri.

4) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria D, definite dalla norma 3, paragrafo 1, lettera
d) del presente allegato, delle sostanze che sono provvisoriamente classificate in tale categoria nonché delle
acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano tali
sostanze, a meno che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave stia procedendo in rotta ad una velocità di almeno 7 nodi per le navi a propulsione
autonoma e di almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che la concentrazione della miscela non superi una parte della sostanza per 10 parti di acqua; e

c) che lo scarico avvenga ad una distanza di non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina.

5) Per liberare le cisterne dai residui del carico può venire usato un sistema di ventilazione approvato
dall'autorità [dello Stato di bandiera]. Tale sistema deve essere basato su norme elaborate dall'[IMO]. L'acqua
eventualmente introdotta successivamente nella cisterna deve essere considerata pulita e non è soggetta alle
disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3 o 4 della presente norma.
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6) È vietato lo scarico in mare di sostanze che non appartengano ancora ad una categoria o che non
siano state classificate a titolo provvisorio o che siano valutate in conformità della norma 4, paragrafo 1 del
presente allegato, nonché delle acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o di altri residui o
miscele che contengano tali sostanze.

Sostanze delle categorie A, B e C nelle zone speciali [definite nella convenzione Marpol 73/78, allegato II,
norma 1, compreso il Mar Baltico]

Subordinatamente alle disposizioni del paragrafo 14 della presente norma e della norma 6 del presente
allegato,

7) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria A definite nella norma 3, 1, a) del presente
allegato, delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria, nonché delle acque di
zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze.
Quando le cisterne che contengono tali sostanze o miscele devono essere lavate i residui risultanti devono
essere scaricati in un impianto di raccolta preparato dagli Stati rivieraschi della zona speciale in base alle
disposizioni della norma 7 del presente allegato, fino a che la concentrazione della sostanza nell'effluente a
tale impianto sia uguale o inferiore allo 0,05 % in peso e fino a che la cisterna risulti vuota, ad eccezione del
fosforo, giallo o bianco, per il quale la concentrazione residua deve essere pari a 0,005% in peso. L'acqua
eventualmente aggiunta successivamente alla cisterna può essere scaricata in mare ove siano soddisfatte tutte
le condizioni seguenti:

a) che la nave stia procedendo in rotta ad una velocità non inferiore a 7 nodi per le navi a propulsione
autonoma e ad almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

c) che lo scarico avvenga a non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in acque profonde
almeno 25 metri.

8) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria B, definite nella norma 3, 1, b) del presente
allegato, delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria, nonché delle acque di
zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a
meno che non siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti:

a) che la cisterna sia stata lavata conformemente al procedimento approvato dall'autorità [dello Stato di
bandiera] e fondato sulle norme elaborate dall'[IMO] e che i residui risultanti dal lavaggio siano stati
scaricati in un impianto di raccolta;

b) che la nave navighi ad una velocità non inferiore a 7 nodi per le navi a propulsione autonoma e ad
almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

c) che i procedimenti e le sistemazioni per provvedere allo scarico ed al lavaggio siano approvati dall'au-
torità [dello Stato di bandiera]. Essi si basano sulle norme elaborate dall'[IMO] ed assicurano che la
concentrazione ed il tasso di scarico dell'effluente siano tali da non permettere che la concentrazione
della sostanza nella scia a poppavia della nave superi una parte per milione;

d) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in
acque profonde almeno 25 metri.

9) È vietato lo scarico in mare delle sostanze della categoria C, definite dalla norma 3, 1, c) del presente
allegato, delle sostanze che sono classificate provvisoriamente in tale categoria, nonché delle acque di
zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o degli altri residui o miscele che contengano tali sostanze, a
meno che non siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) che la nave navighi ad una velocità non inferiore a 7 nodi per le navi a propulsione autonoma e ad
almeno 4 nodi per tutte le altre navi;

b) che i procedimenti e le sistemazioni per lo scarico siano approvati dall'autorità [dello Stato di bandiera].
Essi si basano sulle norme elaborate dall'[IMO] ed assicurano che la concentrazione ed il tasso di scarico
dell'effluente siano tali da non permettere che la concentrazione della sostanza, nella scia a poppavia
della nave, superi una parte per milione;
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c) che la quantità massima di carico scaricata in mare da ogni cisterna e dal suo sistema di tubazioni non
superi la quantità massima approvata secondo i procedimenti di cui alla lettera b) del presente paragrafo,
non dovendo in ogni caso tale quantità superare la maggiore delle seguenti quantità: 1 metro cubo o
1/3 000 della capacità della cisterna in metri cubi;

d) che lo scarico avvenga sotto il galleggiamento, tenendo conto della posizione delle prese dal mare; e

e) che lo scarico avvenga ad una distanza di non meno di 12 miglia marine dalla terra più vicina ed in
acque profonde almeno 25 metri.

10) Per liberare le cisterne dai residui del carico può venire usato un sistema di ventilazione approvato
dall'autorità [dello Stato di bandiera]. Tale sistema deve essere basato sulle norme elaborate dall'[IMO]. L'ac-
qua eventualmente introdotta nella cisterna deve essere considerata pulita e non è soggetta alle disposizioni
dei paragrafi 7, 8 o 9 della presente norma.

11) È vietato lo scarico in mare delle sostanze che non appartengono ancora ad una categoria o che non
siano state classificate a titolo provvisorio o che siano valutate conformemente alla norma 4.1 del presente
allegato, nonché delle acque di zavorra, delle acque di lavaggio delle cisterne o di altri residui o miscele che
contengano tali sostanze.

12) Le disposizioni della presente norma non vietano alle navi di tenere a bordo dei residui di carico delle
categorie B o C e di scaricarle fuori di una zona speciale, in base alle disposizioni, rispettivamente, dei
paragrafi 2 o 3 della presente norma.

Norma 6: Esclusioni

La Norma 5 del presente allegato non si applica:

a) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive, o di miscele che contengano tali sostanze, che si renda
necessario per garantire la sicurezza della nave o per salvare delle vite umane in mare; o

b) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive o di miscele contenenti tali sostanze che derivano da
avaria a una nave o al suo equipaggiamento:

i) a condizione che dopo l'avaria o la scoperta dello scarico siano prese tutte le ragionevoli precau-
zioni per impedire o ridurre lo scarico, e

ii) salvo quando l'armatore o il comandante abbiano agito con l'intento di causare l'avaria o incauta-
mente ed essendo a conoscenza che l'avaria sarebbe probabilmente avvenuta; o

c) allo scarico in mare di sostanze liquide nocive o di miscele che contengano tali sostanze approvato
dall'autorità [dello Stato di bandiera] quando effettuato per la lotta contro determinati casi di inquina-
mento per ridurre i danni. Qualsiasi scarico di tal genere è subordinato all'approvazione di tutti i governi
nei cui limiti di giurisdizione tale scarico debba, secondo ogni previsione, avvenire.

P6_TA(2005)0041

Patente di guida ***I

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e
del Consiglio concernente la patente di guida (COM(2003)0621 — C5-0610/2003 —

2003/0252(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

— vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2003)0621) (1),

— visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 71, paragrafo 1 del trattato CE, a norma dei quali la propo-
sta gli è stata presentata dalla Commissione (C5-0610/2003),

(1) Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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